D: Venezia
ferviua di niente a’ loro affari, i riu-
nirono affieme per vn difpetto com-
mune, ¢ formorono il progerco di
quella lega di Cambrai, nella quale
fecero entrare tucti li Potentali d’I-
talia. In effetro la congiuntura era ra-
le, che bifognava aﬂ%lutamc‘ntc di-:
chiararfi per I'vno, o per I'altro. Ma
avendo il Senato pigliato il partito
di mezo, che ¢ fempre il peggio
ne’ gran perigli 4, molto lungi dia

“o0d

conferuarfi Vamicizia di que’ Prenci- iter ax.

pis come fe lo prcfiggeva, fe li re

eipitia
reteryimic

fe ambedue nemici. Di maniera, che ;"7
fi pud dire della Republica di Ve pig, .
nezia quanto vno ftetico 6 hd det- b Florus
to altre fiare di Matfiglia, che def- bt 4.

ando la pace, ella i precipita nelle
guerra, chelia teme; 6 quanto dice-
va a’ fench Alfonlo Re d'Aragona,
comparandoli co’ quegli , che oc-

cupano il fecondo piano d'vna cafa,

1 quali {ond incommodati dal fumo -
delle cameredi fotto, ¢ dalle acque

di quelle di fopra. Everamente fcla

ncutralita non é ben condotra non

{olameate non fi punto d’amici 4 ne
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